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Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori ai sensi dell’art. 125-ter del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998, n° 58 e successive modifiche e integrazioni sulle proposte di deliberazioni 
relative ai punti 3) e 4) all’ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria convocata per il giorno 30 
aprile 2014. 
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Assemblea Ordinaria del  30 aprile 2014 
 

 
1) Relazione illustrativa degli Amministratori sul punto 3 dell’ordine del giorno: 

“Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei 
suoi componenti, della durata in carica e determinazione dei compensi spettanti ai 
membri del Consiglio di Amministrazione ed in particolare ai consiglieri investiti di 
particolari cariche. Delibere inerenti e conseguenti;”.  

 
Signori Azionisti, 
 
con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2013 si conclude il mandato degli 
Amministratori attualmente in carica per scadenza del termine. 
L’assemblea è pertanto invitata a procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione, 
secondo i termini e le previsioni dell’art. 12 dello statuto, che si riporta qui di seguito. Al riguardo si 
precisa che l’elezione del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste, come di seguito 
indicato. 
Articolo 12 dello statuto 
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre a nove membri 
anche non soci, eletti dall’assemblea nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 
l’equilibrio tra generi. 
I componenti dell'organo amministrativo durano in carica per il periodo stabilito all'atto della 
nomina, comunque al massimo per tre esercizi e fino all'approvazione del bilancio del terzo 
esercizio, sono rieleggibili e possono essere cooptati nell'osservanza dell'art. 2386 C.C. fermo il 
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 
Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un membro del consiglio di amministrazione della 
società, la nomina del consiglio di amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci 
nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti 
rappresentino una percentuale delle azioni con diritto di voto nell'assemblea ordinaria non inferiore 
a quella prevista dalle norme di legge o regolamentari in vigore al momento della nomina. Tale 
percentuale di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni registrate a favore del 
socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione può 
essere prodotta anche successivamente al deposito purché almeno 21 giorni prima 
dell’assemblea. 
Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo sindacato di voto, non possono 
presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista, né possono votare 
per più di una lista. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società almeno venticinque 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea e messe a disposizione del pubblico, presso la sede 
sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla normativa applicabile almeno 21 
giorni prima dell’assemblea.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti 
prescritti dalla legge e dal presente statuto per le rispettive cariche. 
Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da 
candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 
rappresentato un numero (arrotondato all’eccesso) di candidati almeno pari alla percentuale 
indicata nella disciplina applicabile pro tempore. 
La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 
presentata. 



 3

All'elezione degli amministratori, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 
l’equilibrio tra generi, si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista, tutti membri del consiglio di amministrazione, 
quanti siano di volta in volta deliberati dall'assemblea, tranne uno; 
b) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il secondo maggior numero di voti è tratto un membro 
del consiglio di amministrazione nella persona del primo candidato, come indicato in base 
all'ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati in tale lista, purché tale candidato 
soddisfi i requisiti di indipendenza stabiliti dalle normativa vigente. 
Qualora, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 
Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
Lista di Maggioranza sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto 
della Lista di Maggioranza secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà 
luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme 
alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine detta procedura 
non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti 
appartenenti al genere meno rappresentato. 
 
Vi invitiamo pertanto a depositare la lista nei modi ed entro i termini statutari sopra richiamati, oltre 
che: 
 

• stabilire il numero degli amministratori; 
• stabilire la durata in carica degli amministratori; 
• determinare il compenso del Consiglio di Amministrazione. 
 

Nel sito istituzionale www.caleffispa.it sono riportate ulteriori informazioni per la presentazione 
delle liste. 
 
 

1) Relazione illustrativa degli Amministratori sul punto 4 dell’ordine del giorno: 
“Nomina Collegio Sindacale, del suo Presidente e determinazione dei relativi 
emolumenti. Delibere inerenti e conseguenti;”. 

 
Signori Azionisti, 
 
con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2013 si conclude il mandato dei Sindaci 
attualmente in carica per scadenza del termine. 
L’assemblea è pertanto invitata a procedere alla nomina del Collegio Sindacale, secondo i termini 
e le previsioni dell’art. 13 dello statuto, che si riporta di seguito. Al riguardo si precisa che l’elezione 
dei sindaci avviene sulla base di liste, come di seguito indicato. 
 
Articolo 13 dello statuto 
Il collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti che durano in carica per tre 
esercizi e comunque fino all'approvazione del bilancio d'esercizio del terzo esercizio; i sindaci 
dovranno avere i requisiti di onorabilità e di professionalità previsti dal Decreto del Ministero di 
Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, specificandosi in merito a quanto previsto dall’articolo 1, 
lettere b) e c) di tale decreto, che sono da intendersi strettamente attinenti all’attività della società: 
(i) le materie inerenti l’industria tessile; (ii) le materie inerenti alle discipline giuridiche e privatistiche 
e amministrative, le discipline economiche e commerciali e quelle relative all’organizzazione 
aziendale. Non possono essere nominati sindaci e, se nominati decadono dalla carica, coloro che 
si trovano nelle condizioni di cui all’art. 148 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
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La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 
l’equilibrio tra generi.   
Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e di un supplente, la nomina 
del collegio sindacale avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i candidati 
alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di una percentuale delle azioni con diritto di voto nell'assemblea 
ordinaria non inferiore a quella prevista dalle norme di legge o regolamentari in vigore al momento 
della nomina. Tale percentuale di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni 
registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa 
certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché almeno 21 giorni 
prima dell’assemblea. 
Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo sindacato di voto, non possono 
presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né possono votare 
per più di una lista. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano incarichi di sindaco in più di altre 
cinque società quotate o che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità 
stabiliti dalla normativa applicabile, ovvero ed in ogni caso coloro per i quali, ai sensi della vigente 
normativa di legge o regolamentare, ricorrano cause di ineleggibilità o decadenza. 
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società almeno venticinque 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea e messe a disposizione del pubblico, presso la sede 
sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla normativa applicabile almeno 21 
giorni prima dell’assemblea.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti 
prescritti dalla legge, dalla normativa, anche regolamentare e dal presente statuto per le rispettive 
cariche. 
Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono essere 
composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere 
meno rappresentato nella lista stessa un numero (arrotondato all’eccesso) di candidati alla carica 
di sindaco effettivo e un numero (arrotondato all’eccesso) alla carica di sindaco supplente almeno 
pari alla percentuale indicata nella disciplina applicabile pro tempore. 
La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 
presentata. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue, fermo il rispetto della disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi: 
1)dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno 
supplente; 
2) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo 
e l’altro membro supplente; 
3) nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, al fine di stabilire la 
graduatoria tra tali liste, ai sensi e per gli effetti di cui ai precedenti punti 1) e/o 2), si procederà da 
parte di tutti i soci presenti in assemblea ad una nuova votazione di ballottaggio fra le liste che 
abbiano ottenuto lo stesso numero di voti;  
4) nel caso in cui sia presentata una sola lista o comunque una sola lista sia votata, risulteranno 
eletti sindaci effettivi i primi tre candidati di tale lista in ordine progressivo e sindaci supplenti il 
quarto e il quinto candidato in ordine progressivo della medesima lista.  
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Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del Collegio Sindacale, 
nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi 
si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco effettivo della Lista di Maggioranza, 
alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati. 
La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti dopo la prima. Nel caso vengano meno i requisiti richiesti dalla legge e dal presente 
statuto, il sindaco decade dalla carica. In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato, fermo il rispetto della disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi. 
Le precedenti statuizioni in materia di nomina del collegio sindacale non si applicano nelle 
assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi e/o supplenti e 
del presidente necessarie per l’integrazione del collegio sindacale a seguito di sostituzione o 
decadenza, nonché per la designazione dei sindaci per qualsiasi motivo non nominati ai sensi dei 
precedenti commi. In tali casi, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge nel rispetto della 
disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 
L’assemblea determina la retribuzione annuale dei sindaci all'atto della nomina. 
 
 
Vi invitiamo pertanto a depositare la lista nei modi ed entro i termini statutari sopra richiamati, oltre 
che determinare il compenso del Collegio Sindacale. Nel sito istituzionale www.caleffispa.it sono 
riportate ulteriori informazioni per la presentazione delle liste. 
 
 
 
 
 
Viadana, 19 marzo 2014 

Per Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 


